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Notizie in breve

(di Costanza Levera)

Vittoria radioattiva
Ricordi e fatti della Coppa Quartieri dalle origini ad oggi

(segue in ultima  pagina)

(segue in ultima  pagina)

Coppa Genova: Il 2
maggio si disputeranno le
semifinali della manifestazione
di Coppa riservata al calcio a
11. Le gare sono Sud Ovest-
Olimpic e Asla-Pedemontana.

Calendari Play off:
Nel ponte del 1-4 maggio non
inizieranno i play off dei
campionati Provinciali a sette
Aics (Divisioni A, B e C).

6^ puntata

Qualche giorno fa ci è
giunta questa e-mail. “Vi scrivo per
far sapere, a chi non se ne fosse
accorto, che abbiamo arbitri
anziani (di età) di una umanità
eccezionale. Parlando con alcuni
di loro, si sente la voglia che hanno
di guidarti, con parole mai pesanti
e tutto come se sentissero di
avere il dovere di farlo. Per me,
sono importanti e spero che
restino a lungo in Aics, perché c’è
bisogno, in un mondo avvolto
dall’egoismo e dall’arroganza, di
persone così, con valori di elevata
caratura. (Antonio De Simone)”.
Queste parole mi hanno fatta
pensare: beh, innanzitutto, spero
vivamente che non siano gli
anziani gli unici ad avere valori di
elevata caratura, perché allora
l’ottimismo verso il futuro non
avrebbe più senso di esistere. Poi
pensavo al ruolo degli anziani oggi
ed al loro rapporto con i giovani:
ha ragione, Antonio, quando dice
che è una fortuna che abbiano
voglia di guidarti, perché chi meglio
di coloro che hanno già
accumulato tanti anni e varietà di
esperienza ti può dare i consigli
giusti, in ogni campo? Purtroppo,
però, non tutti gli anziani sono
come questi arbitri, ancora pieni
di passione e voglia di fare: alcuni
l’hanno persa lungo un cammino
pieno di preoccupazioni e
difficoltà ed il fatto che nessuno li
stia a sentire, né li faccia sentire
in qualche modo importanti, non
gli fa certo tornare la voglia di

Il tam tam che diffondeva
la notizia era iniziato a primavera,
già sul finire del campionato
precedente. Ai primi di settembre
era ripreso forte e deciso: la
Coppa dei Quartieri stava
cambiando la sua guida
organizzativa. Nell’edizione

precedente, il
campionato in effetti
aveva raggiunto la
dimensione senz’altro
rispettabile (per quei
tempi, s’intende!) di 12
squadre partecipanti. Per
alcune di queste, però,
rappresentanti della
vecchia guardia
“fondatrice” del torneo,
vi erano motivi di
perplessità ed
insoddisfazione. Di
questa “corrente secessionista”
si faceva paladino Stefano Bassi,
al quale si affiancava un volto
nuovo: Claudio Giansoldati. Era il
1985: l’URSS passava sotto la
guida di Gorbaciov, in Usa
impazzava la musica rap, nel
mondo si cominciava a parlare di
effetto serra. Già la prima
domenica di ottobre di quell’anno,
la Coppa dei Quartieri si

impossessava del catino di Via
Terpi e dava il via ad un
campionato con solo sette
squadre, ma con un calendario di
gioco ampliato a tre turni (solo due
anni prima si giocava solo il turno
d’andata); tra l’altro, la formula di
gioco introdotta era per
quell’epoca rivoluzionaria,

Martedi 15 aprile si è
svolta la riunione alla quale sono
state invitate tutte le 141 squadre
dei vari campionati Aics.
L’incontro, come è tradizione da
vari anni, giunge sul finire della
stagione sportiva cosiddetta
“regolare”, al fine di meglio
descrivere la formula di
svolgimento degli imminenti play
off, ma anche per fare il punto sugli
avvenimenti che hanno
caratterizzato i vari campionati,
guardare in prospettiva le
scadenze e le proposte per gli ultimi
tre mesi della stagione ed anche
per lanciare già uno sguardo
verso l’annata 2003-’04. La
tradizione dei play off Aics getta
le sue radici nell’ormai lontano
1985: all’epoca si qualificavano le
prime 4 squadre (su 7),
disputavano semifinali e finali
secche e tutto finiva lì. In tutti questi
anni, l’esperienza e la fantasia
hanno generato ed affinato una,
anzi numerose formule dai

meccanismi
sempre più
collaudati,
c h e
garantiscono
a l
campionato
un’intensa
s t a g i o n e
da l l ’ i n i z io
sino alle
battute finali
della “regu-
lar season”
e poi altri due mesi circa di gare ai
massimi livelli di adrenalina. Ormai,
la formula consente alle squadre
che hanno chiuso ai vertici delle
rispettive graduatorie di affrontare
i play off con il dovuto vantaggio
sulle altre contendenti. Ciò non
impedisce a queste ultime di
tentare e, sia pur raramente, di
riuscire nella storica scalata al
successo. Le formule dei vari
campionati si prefiggono innanzi
tutto di permettere ad un’alta

percentuale di squadre (anche
oltre l’80%) di accedere ai play off.
Questo chiaramente allunga la
stagione ben oltre il classico
campionato. Se poi aggiungiamo
le gare delle varie manifestazioni
di Coppa, ecco che le squadre
Aics si trovano, mediamente,
impegnate in un numero di gare
ben superiore alla media dei vari
campionati amatoriali, sempre

(segue in ultima  pagina)



“annuncia” il suo intervento.
Inoltre, se un calciatore chiama la
palla ad un proprio compagno,
l’arbitro non interromperà il gioco;
se, invece, lo fa nel “mucchio”, gli
verrà fischiato un calcio di
punizione indiretto (perché
potrebbe aver tratto in inganno
l’avversario) e, ancora, se ciò
viene fatto proditoriamente, con il
chiaro intento di inibire l’intervento
dell’avversario, verrà punito con
l’ammonizione.

Domanda
Il portiere, durante l’esecuzione di
un calcio di punizione di prima o di
seconda (a sette) viene disturbato
da un avversario il quale ruota
intorno a lui posizionandosi anche
davanti: come si deve comportare
l’arbitro, se la palla calciata finisce
in rete coprendo la visuale al por-
tiere?
Grazie della risposta che mi darai.
De Simone Antonio.

Risposta
Caro lettore,
innanzitutto ti informo che non vi
e’ alcuna distinzione nel
comportamento dell’arbitro se
questa situazione avviene a 11, a
7 o a 5.
Infatti compiere azione di disturbo
verso il portiere nella sua area di
porta (piccola) e’ sempre e
comunque vietato.
Resta bene inteso che il portiere
deve subire un danno dall’azione
dell’altro calciatore, se uno sta
fermo dentro l’area di porta non
commette alcuna infrazione.
Nella situazione che hai descritto
tu l’arbitro dovrà sicuramente
annullare la rete assegnando un
calcio di punizione indiretto a
favore del portiere.
Un mio piccolo consiglio agli arbitri:
quando si verificano queste
situazioni in cui l’attaccante crea
“ostruzione” al portiere e il por-
tiere per “difendersi” lo spintona,
di solito anche in maniera
evidente, l’arbitro dovrebbe
prevenire e non aspettare che il
calcio di punizione venga calciato,
andando a richiamare entrambi i
calciatori prima che il gioco sia
ripreso.
La soluzione migliore, infatti, e’ far
allontanare l’attaccante da lì.
(Michel)

Inviate le vostre domande a:
calcio@aics.liguria.it
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L’importante è non disturbare
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 Pillole di Regolamento

Domande e risposte

Fra i mille improperi,
moccoli, insulti e bestemmie, che
si ascoltano sul terreno di gioco,
vi è una parola che per i calciatori
resta un vero tabù. Guai a
pronunciarla! Mai dire: “Lascia!”.
Chiarisco, innanzitutto, un punto

fondamentale: il Regolamento
“lascia intendere” che in particolari
circostanze, che ora andremo a
sviscerare, non si può chiamare il
pallone; tuttavia, non è
assolutamente scritto da nessuna
parte che non si può pronunciare

la parola “lascia”.
Perché questa precisazione? Per
due ragioni opposte. Anzitutto,
chiamare il pallone è un atto punito
di solito con il fallo (indiretto),
anche se non si usa
espressamente la parola “lascia”.
Per fare qualche esempio, è fallo
anche dire “mia” o “pss..., pss...”.
E’ fallo perché (e quando) si
configura un comportamento
antisportivo, cioè poco corretto
nei confronti dell’avversario. Lo
stesso principio si applica per il
portiere, al quale, come tutti sanno,
è invece concesso urlare per
chiamare il pallone: egli, quindi,
potrà dire “lascia” quanto “mia” o
simili senza commettere alcuna
infrazione (sempre che non ricada
nell’ultimo punto sotto descritto):
perché? In realtà la semplice
azione di chiamare il pallone non è
di per sé sempre fallo. Viene
considerata infrazione quando
inganna o potrebbe ingannare un
avversario. E’, quindi, chiaro, in
questo caso, che un attaccante
che sta tentando di calciare il
pallone in gol non si fa certo
ingannare da un portiere che

Solo nel momento del bisogno

Lo stra(s)fogo

Ad un certo punto della
partita due giocatori si scontrano,
testata tremenda, entrambi
sanguinanti, un attimo di
smarrimento in panchina, poi di
corsa a soccorrerli, ma con
cosa?… ma con l’acqua
naturalmente! Non pensavate mica
che avessimo il kit del “piccolo
infermiere”!
Però, per fortuna, ci sono i cellulari
(chissà come si faceva prima, ai
tempi della Sip, quando non si
riusciva a trovare una cabina
funzionante per chilometri).
Quindi, telefonata al 118, il tempo
di mettere in moto e arrivano due
ambulanze in un attimo.
Ecco, ho fatto questa premessa
per parlare, non per ruffianeria o
perché ci sono dentro, ma
semplicemente perché nessuno
ne parla o se ne parla poco, di
loro: i volontari delle Pubbliche
Assistenze. Nei campionati dilet-
tanti non è obbligatoria l’ambulanza
fissa, ma mi chiedo: anche quando

lo fosse,
nessuno li sta
obbligando ad
essere lì, sono
volontari!
Chiunque ne
abbia mai avuto
bisogno, sa che
sono persone
v e r a m e n t e
eccezionali: ti
aiutano senza
chiederti nulla in
cambio e a volte
ti chiedi chi glielo
fa fare, anche
perché le poche volte che sul
giornale si parla di loro è perché
hanno avuto qualche grana o
perché vogliono chiudere qualche
Pubblica Assistenza per
mancanza di fondi.
Concludo, quindi, con un
ringraziamento per quello che
fanno e adesso qualcuno penserà
che chiedo dei soldi per loro, come
fanno tutti quando hanno bisogno.

No, non ne chiedo, perché mi
sembra di pagare sufficienti tasse
allo stato (che poi siamo noi, mah!),
per cui dovrebbero essere prop-
rio lo Stato stesso a donare per
questa e anche per altre iniziative.
Però se vi avanza qualche
centesimo…

(dario di caro)
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I giochi non sono ancora fatti

A1: Il livello tecnico è un po’ sceso ma c’è più equilibrio e suspance

 La situazione nel campionato di calcio a 5

Le emozioni sono in coda
Scriviamo questo articoletto quando siamo a

cavallo della disputa dell’ultima giornata di campionato.
Tutto è chiaro in testa con le prime tre da tempo
insediate, attenzione però perchè l’esperta Cibona
si sta facendo minacciosa. In coda invece sta
accadendo di tutto. Il Real Team ha provato in tutti i
modi a suicidarsi con mancate presentazioni e
sconfitte a tavolino per aver schierato degli
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Pedemontana

Sempre equilibrata la
categoria A1 del campionato a 11,
anche se alcune posizioni si stanno
delineando; in testa, Marsiglia e
Linea del Sud Ovest hanno un
largo margine sulle inseguitrici e si
giocheranno il primo posto nello
scontro diretto dell’ultima giornata.
Staccato il gruppo a centro
classifica, dove ben cinque
squadre lottano per i tre posti che
portano direttamente ai play-off .
L ’ Olimpic, battendo con il minimo
scarto il Gaeta (ma sbagliando un
rigore), sale solitario al terzo posto
con un punto di vantaggio sull’Asla
(1-0 agli amici Viaggi) e due sul
Campus, che pareggia lo scontro
diretto con il San Teodoro e
mantiene, quindi, il punto di
vantaggio. Il Ravecca 72, perdendo
nettamente con la Linea del Sud
Ovest, sembra essere attardata,
ma sia l’Asla che il Campus devono
ancora osservare il turno di riposo;
i giochi sono quindi ancora aperti
per tutti. In posizione tranquilla, il
P.Palmaro si prende la
soddisfazione di battere

nuovamente, dopo la netta vittoria
dell’andata, la capolista Marsiglia,
mentre gli A.V. Superba possono
concentrarsi sulla fase
successiva. In coda il Gaeta 1983,
che sullo 0-0 ha protestato
vivacemente per un netto fallo di

squalificati, alla fine si è ritrovata pure con un punto
di penalizzazione. Eppure, se riuscirà a vincere
l’ultima gara, centrerà un’incredibile qualificazione ai
danni dello Sharks. Fra poche ore il verdetto.

Gaeta 1983

Polis 1993
mano in area, che l’arbitro ha
giudicato involontario, esce
sconfitto con il minimo scarto
dall’Olimpic e  perde l’occasione di
staccare definitivamente la Polis,
con la quale è in programma lo
scontro diretto la prossima
giornata. Quest’anno il campionato

sembra avere un livello tecnico,
almeno per quanto visto fino a
questo momento, meno alto degli
anni passati, ma è  sicuramente
più equilibrato ed avvincente. Se
nella fase successiva le forze in
campo saranno queste ( ma i
campionati federali sono quasi alla
fine…), sono parecchie le squadre
che potranno sperare nella vittoria
finale, comprese alcune della
categoria A2, che non hanno niente
da invidiare alle altre dell’A1.
(massimo farigu )

PROVINCIALE 11 -  A2 P.ti Gi gF gS

Pedemontana 40 18 34 8
Centro Siri Cemedile 39 18 27 10
Green Line 32 18 29 17
Real Sestri 32 18 28 16
Geo Revolution Sorame 30 18 27 16
Cornigliano ‘97 22 18 25 43
Mediolevante 17 18 15 25
Associazione Lucani 15 18 24 35
Real Zena 12 18 15 30
Cosmos S.D. 9 18 13 37

RISULTATI 18^ GIORNATA A2
Centro Siri Cemedile - Associazione Lucani 0 - 0
Green Line - Mediolevante 1 - 3
Cosmos S.D. - Pedemontana 2 - 3
Real Sestri - Cornigliano ‘97 1 - 0
Real Zena -Geo Revolution Sorame          1 - 2

PROVINCIALE 11 -  A1 P.ti Gi gF gS

Gr. Amici Marsiglia 37 18 32 13
Linea del Sud Ovest 35 18 41 22
Olimpic C. 28 18 19 16
ASLA Genova 27 19 17 22
UCS Campus Ligusistem 26 19 26 22
S. Teodoro Pasta Nesci 25 18 17 15
R.72 S.Frutt. Bagni Assicur. 24 18 23 26
P.Prà Palmaro 22 18 18 17
A.V. Superba Francesco Mar. 20 18 20 33
Gaeta A.C. 1983 16 18 16 28
Polis Genova 12 18 9 24

RISULTATI 20  ̂GIORNATA A1
Gaeta A.C. 1983 - Olimpic C. 0 - 1
S. Teodoro Pasta Nesci - UCS Campus Ligusistem 1 - 1
R.72 S.Frutt. Bagni Assic. - Linea del Sud Ovest 2 - 6
Gr. Amici Marsiglia - P.Prà Palmaro 2 - 3
A.V. Superba Fran.  Mar. - ASLA Genova 0 - 1

Polis Genova ha riposato

RISULTATI 17  ̂GIORNATA

Olimpic Cibcinque - Mitica Ol. Edil Buccheri 5 - 3
Prima del Mare SAP - Catapults Triz 8 - 2
Sharks Proserall - A.S.Got. Castagnino Fe. 0 - 3
Club ‘94 - Real Team Sara Styl. 3 - 4

Am. Borzoli Mac. Andrea ha riposato

PROVINCIALE 5 P.ti Gi gF gS

Prima del Mare SAP 39 15 89 43
Am. Borzoli Mac. Andrea 35 15 87 40
A.S.Got. Castagnino Fe. 30 15 60 33
Catapults Triz 23 16 68 59
Olimpic Cibcinque 23 15 62 59
Mitica Ol. Edil Buccheri 15 15 56 87
Club ‘94 11 15 44 73
Sharks Proserall 10 15 41 62
Real Team Sara Styl. (-1) 8 15 35 86

I bombers a “11”
Zaffiri Simone Sud Ovest 11
Baiardi Andrea Associazione Lucani 8
Sarpero Carlo Green Line 11 8
Baldi Francesco Centro Siri 7
De Martino Gaetano Real Sestri 7
Ilardo Salvatore Associazione Lucani 7
Parise  Marco Cornigliano ‘97 7
Aresca Alessandro Pol. Prà Palmaro 6
Guidetti Simone U.C.S. Campus 11 6
Guido Riccardo Gr. Amici Marsiglia 11 6
Minnulia Salvatore Geo Revolution 6
Palerma Matteo Geo Revolution 6
Pioli Paolo Gr. Amici Marsiglia 11 6
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DIVISIONE A - GIR. A P.ti Gi gF gS

Gr. Amici Marsiglia 42 20 66 40
Sp. Mol. Cusato & Varone 41 19 63 36
Paradise T. Gelateria 33 19 75 66
Yellow C. VG Shipping 31 19 54 46
Marassi F.C. 30 19 48 46
I Lanceri Frantoi 30 19 63 51
Amici di Beppe 25 19 53 48
Treno per Yuma 21 19 33 56
Etilik Korps RDR 16 19 34 49
Moranego 12 19 35 58
R. Vitt. Piedigrotta Pizzeria 11 19 38 66

RISULTATI 21  ̂GIORNATA
Gr. Amici Marsiglia - Paradise T. Gelateria 2 - 4
Sp. Mol. Cusato & Varone - Amici di Beppe 2 - 2
I Lanceri Frantoi - R. Vitt. Piedigrotta Pizzeria 9 - 0
Yellow C. VG Shipping - Marassi F.C. 2 - 4
Moranego - Treno per Yuma 1 - 2

Etilik Korps RDR  ha riposato

 Divisione A - Girone A

DIVISIONE A - GIR. B P.ti Gi gF gS

Resto del Mondo Elettroligure 48 19 79 32
S. Giuseppe Contline 37 19 58 33
Tre Ponti Futur Sist. 36 19 76 50
Atletico Lanterna 33 19 59 45
S.Vagab. Coop. Merlo V. 32 19 65 58
Epic 23 19 62 69
Pianacci 23 19 53 62
Sampierd. Calcagno Trasp. 23 20 43 59
Sparta Tecno Service 18 19 44 55
Olimpic Cibona 14 19 38 78
Ricciotti Rivarolo 12 19 43 79

RISULTATI 21  ̂GIORNATA
Pianacci - S. Giuseppe Contline 1 - 4
S.Vagab. Coop. Merlo V. - Olimpic Cibona 4 - 2
Sampierd. Calcagno Trasp. - Epic 5 - 4
Sparta Tecno Service - Ricciotti Rivarolo 2 - 2
Tre Ponti Futur Sist. - Atletico Lanterna 2 - 0

Resto del Mondo Elettroligure  ha riposato

DIVISIONE B - GIR. A P.ti Gi gF gS

Atletico Soanne 45 19 74 41
Fontan. Rist. Forchettone 42 19 61 38
La Superba Lutzu Edil. 38 19 71 49
P.A. Molassana 32 19 62 42
Pr. Profigaro Ossidal 27 19 49 52
Ravecca R. Ambiente Pul. 27 19 61 58
Boys Town Antichi 24 20 47 59
Vecchia San Fruttuoso Ferri Shop 21 19 48 66
Solari’s Studio Ceppi 19 19 42 59
Real Sturla 14 19 45 67
Bal. Bar Quinto 10 19 48 77

RISULTATI 21  ̂GIORNATA
P.A. Molassana - Fontan. Rist. Forchettone 2 - 7
Bal. Bar Quinto - La Superba Lutzu Edil. 2 - 5
Boys Town Antichi - Vecchia San Fruttuoso Ferri Shop 1 - 5
Real Sturla - Ravecca R. Ambiente Pul. 4 - 2
Solari’s Studio Ceppi - Pr. Profigaro Ossidal 1 - 4

Atletico Soanne  ha riposato

 Divisione B - Girone A  Divisione B - Girone B

DIVISIONE B - GIR. B P.ti Gi gF gS

Atletico Agosti Vetrosub 53 19 84 19
CCE Sport Bolzaneto 49 19 66 18
Atletico Masina Panif. Iori 38 1 58 43
All Friends Grondona 33 19 73 48
Voltri ‘87 31 20 48 47
Lokomotive Pegli Cafe Sabrina 21 19 53 70
Montano Break 18 19 31 50
Folster Artecno 17 19 41 57
Reds Group 15 19 31 63
Ass. Lucani S. Varigotti.it 14 19 39 53
Sal. 77 Wartsila ND 7 19 32 88

RISULTATI 21  ̂GIORNATA
Reds Group - Atletico Masina Panif. Iori 2 - 3
Ass. Lucani S. Varigotti.it - Sal. 77 Wartsila ND 4 - 0
Atletico Agosti Vetrosub - Lokomotive Pegli Cafe Sabrina 7 - 1
CCE Sport Bolzaneto - Folster Artecno 6 - 1
Voltri ‘87 - All Friends Grondona 4 - 3

Montano Break  ha riposato

DIVISIONE C - GIR. A P.ti Gi gF gS
No Fly Zone Salotto Enrico 52 21 84 36
Longobarda 555 46 21 77 36
Italterpi Isol.Term. 46 21 86 33
San Biagio Stampa 42 21 62 35
Città dei Ragazzi 41 21 58 39
Due Settembre 35 21 82 50
Virtual Strikers 30 21 51 47
La Bollitese Vegni Autoricambi 26 21 71 73
Little Reggina Telephone C. 19 21 43 64
C.C.C.P. Aufiero Arredo Bagno 14 21 27 66
Castelletto A.C. 7 21 31 116
Lamboglia 2002 6 21 36 113

RISULTATI 21  ̂GIORNATA
Italterpi Isol.Term. - Lamboglia 2002 8 - 2
Longobarda 555 - Castelletto A.C. 5 - 0
La Bollitese Vegni Autoricambi - C.C.C.P. Aufiero Arredo Bagno 3 - 2
Little Reggina Telephone C. - No Fly Zone Salotto Enrico 2 - 4
Città dei Ragazzi - Due Settembre 1 - 0
Virtual Strikers - San Biagio Stampa 1 - 4

 Divisione C - Girone A  Divisione C - Girone B

DIVISIONE C - GIR. B P.ti Gi gF gS

Barcellona 50 19 84 39
Via Napoli Magice 71 b.Jungle 42 19 61 29
Lokomotive ‘72 39 19 60 40
Old Fat Boys 36 19 65 31
Excel. Gatronomia Ligure 31 19 44 29
Medicina Legale Asef 25 19 44 48
Zena Caput Mundi AT Form 24 19 52 53
Torpedo Vodka Trattoria Emma 17 19 37 48
Begato F.C. 17 20 39 64
Deportivo 11 19 36 75
Real Pegli (-1) 9 19 35 101

RISULTATI 21  ̂GIORNATA
Real Pegli - Deportivo 4 - 3
Begato F.C. - Lokomotive ‘72 4 - 5
Zena Caput Mundi AT Form - Via Napoli Magice 71 b.Jungle 0 - 2
Barcellona - Medicina Legale Asef 4 - 0
Torpedo Vodka Trattoria Emma - Excel. Gatronomia Ligure 2 - 1

Old Fat Boys  ha riposato

 Divisione A - Girone B
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GIRONE A P.ti
N.S. Gottardo Bar Valenti 40
Piccapietra Biggie Best 33
La Sup. Pro Vecchia 31
Green Line 22
N. Gunners P. Silocaf 18
Vara Inferiore 16
UCS Campus Ligusystem 13
Quelli dello Snoopy 13
Rivarolese 10

 I risultati dello Zonale

RISULTATI 17^ GIORNATA - Girone A
Green Line - N. Gunners P. Silocaf 3 - 3
Quelli dello Snoopy - Piccapietra Biggie Best 3 - 2
Rivarolese - N.S. Gottardo Bar Valenti 0 - 2
La Sup. Pro Vecchia - UCS Campus Ligusystem 6 - 2

Vara Inferiore  ha riposato

RISULTATI 17^ GIORNATA - Girone B
Borzoli All Stars - Pol. Prà Palmaro 1 - 6
GMG San Martino - Fase 4 Pai 5 - 1
Real York RG Media - Via La Spezia Ottica Lepri 0 - 4
Kiosko Dream Team - Ponente Calcio 4 - 2

Guaranà St. Foscoli  ha riposato

RISULTATI 17^ GIORNATA - Girone C
Atl. Marittimo Mercandino Gr. - Furious Elettr. Giochi 3 - 0
Bridge Boys Prà - Etilik Korps RDR 3 - 3
Atletico Marzano - Bulldozer Ortec 4 - 0
Red U. Bar Claretta - Cral Aster 6 - 1

Zena F.C.  ha riposato

RISULTATI 17^ GIORNATA - Girone D
Bad Devils Carrozzeria Dueffe - I Monei 2 - 4
Sporting Molassana Ifel Edilizia - Solferino 3 - 3
Territori Occupati - Barbaresco Edilcolor 5 - 3
Sarlers - Real Scorza Allestimenti Navali 5 - 3

Smokers Utd.  ha riposato

RISULTATI 14^ GIORNATA - Girone E
Havana Club - Cosmos Armadieria 1 - 2
Priaruggia Birreria Il Galeone - Vis Deiana AZ Word 3 - 6
Settebello Cafe de Nuit - Pegli 2002 4 - 2
Sbrizzi Ottiva Lepri - Via Bari Megagable 3 - 1

 Le classifiche dello Zonale

GIRONE B P.ti
Via La Spezia Ottica Lepri 39
Real York RG Media 28
Guaranà St. Foscoli 27
Kiosko Dream Team 25
Borzoli All Stars 24
Pol. Prà Palmaro 20
GMG San Martino 19
Fase 4 Pai 7
Ponente Calcio 4

GIRONE C P.ti
Atletico Marzano 37
Furious Elettr. Giochi 32
Bridge Boys Prà 28
Atl. Marittimo Mercandino Gr. 26
Zena F.C. 23
Red U. Bar Claretta 19
Etilik Korps RDR 17
Cral Aster 16
Bulldozer Ortec 0

GIRONE D P.ti
I Monei 36
Bad Devils Carrozzeria Dueffe 33
Solferino 31
Territori Occupati 25
Sporting Molassana Ifel Edilizia 22
Sarlers 19
Real Scorza Allestimenti Navali 14
Barbaresco Edilcolor 12
Smokers Utd. 3

GIRONE E P.ti

Cosmos Armadieria 29
Via Bari Megagable 25
Sbrizzi Ottiva Lepri 21
Settebello Cafe de Nuit 20
Pegli 2002 20
Vis Deiana AZ Word 19
Priaruggia Birreria Il Galeone 18
Havana Club 10

 Quelli che fanno gol nei campionati a sette a a cinque

Divisione A
Cusmiani Fabio Resto del Mondo 28
Chinigò Marco San Giuseppe 25
Dondero Fabrizio Paradise Team 24
Masiero Vittorio Yellow Cabs 24
Pioli Paolo Gr. Am. Marsiglia 22
Mina Giorgio S. Vagabonds 20
Cherkaoni Jamal Sporting Molassana 19
Fiorucci Fabio Tre Ponti 19
Lucagrossi Romy Ivan Amici di Beppe 17
Di Giorgi Vincenzo Tre Ponti 15
Di Luca Stefano Resto del Mondo 15
Rotella Roberto I Lanceri 15

Divisione B
Masellis Luca Atletico Agosti 55
Pelle Alessandro CCE Sport Bolzaneto 28
Mangioncalda Sergio Atletico Masina 23
Morchio Simone La Superba 23
Rivanera Angelo P.A. Molassana 23
Furiosi Alessio Voltri ‘87 22
Bernardi Fabio Atletico Soanne 20
Berrino Rodolfo CCE Sport Bolzaneto 18
Rebizzo Flavio All Friends 18
Ferrero Stefano Atletico Soanne 16
Traverso Giacomo Fontanegli ‘74 16

Divisione C
Davi Francesco No Fly Zone 40
Argirò Francesco Due Settembre 31
Varni Stefano Longobarda 555 25
Fida Carmelo Old Fat Boys 23
Ferraro Francesco Due Settembre 22
Bognanno Matteo Italterpi 21
Ruvolo Vittorio Medicina Legale 21
Solis Luis Barcellona 20
Callà Marco Via Napoli 19
Fabbri Diego Virtual Strikers 18
Fantozzi Nello Lokomotive ‘72 18

Zonale
Giurintano Gabriele Kiosko Dream Team 28
Ciccarello Spitaleri Mauro Nuova San Gottardo 25
Rondoni Gianluca Sarlers 24
Bozzelli Rocco Atletico Marittimo 23
Caselli Renzo Vis Deiana 23
Missio Roberto GMG San Martino 23
Ghigliotti Marco Real York 21
Musso Mirko Furious 21
Dalmonte Alessandro Bad Devils 19
Conti Francesco Via La Spezia 17
Curella Flavio Zena F.C. 17
Gilardi Andrea Furious 17

Calcio a 5
Pintore Cristian Prima del Mare 37
Cerasuolo Marcello Catapults 26
Gavilanez Mendez Antonio Amici Borzoli 24
Fusco Alessandro Amici San Gottardo 23
Fameli Emanuele Amici Borzoli 19
Zunino Andrea Catapults 19
Gallo Giuseppe Prima del Mare 18
Santullo Marco Mitica Olimpia 17
Tagliamacco Augusto Club ‘94 17
Corda Mirko Sharks 15
Foscoli Riccarco Amici Borzoli 15
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 Invito a partecipare

Le iniziative in cantiere

Torneo Internazionale “Il
Paese di Alice”:

Il 27, 28 e 29 giugno si
giocherà negli stadi cittadini la
quarta edizione di questa
manifestazione, che quest’anno si
è prefissa di raggiungere stand-
ard abbastanza ambiziosi, pur
volendo rimanere un torneo dallo
spirito amichevole, oltre che
amatoriale. Il torneo vedrà la
partecipazione di otto squadre, fra
le quali le nostre due
rappresentative (quella dei
campionati a 11 e quella dei
campionati provinciali a 7) con la
speranza, visto che verranno de-
terminate dal voto dei giocatori
stessi dei nostri vari campionati,
che alla fine siano tecnicamente e
tatticamente all’altezza.
Hanno già dato la loro adesione:
US Uisp Santimento di Piacenza;
Real Martinese di Caserta; FC
Effretikon Svizzera; AC Figline
calcio di Prato; Csi Panterarosa di
Pavia.
20° Torneo Primavera:

Con inizio previsto per il
2 giugno, torna il più tradizionale
degli appuntamenti sportivi del
calcio amatoriale genovese. Come
sempre, le squadre iscritte
verranno suddivise in gironi
quadrangolari, in base alla scelta
dei campi di gioco che ogni
squadra potrà operare. Le gare
saranno infrasettimanali. Il costo
di partecipazione è come sempre
molto contenuto: 245 euro.
Torneo estivo di calcio a 11 :

Ecco una nuova
proposta nel panorama calcistico
genovese. Un torneo di calcio a
11 per squadre amatoriali nel mese
di giugno. Seguendo i meccanismi
dell’ormai collaudato “Primavera a
7” si formeranno dei gironi, per poi

proseguire ad eliminazione diretta
sino alla finale, che si prevede di
poter far disputare alla Sciorba.
L’occasione può essere
interessante sia per le squadre
già uscite dal campionato in corso,
sia per squadre a sette che
volessero tentare l’esperienza a
undici, sia per squadre di altre
organizzazioni che potrebbero,
così, assaggiare l’organizzazione
Aics. I turni di gara saranno
infrasettimanali, ma in base alle
richieste potrebbero anche venire
spostati al sabato o alla domenica.
Il costo di partecipazione sarà di
sole 300 euro circa.
Torneo Femminile a 7:

Si stanno gettando le
basi per un torneo femminile
amatoriale a sette. L’iniziativa è un
tentativo di risposta alle sempre
numerose richieste che
pervengono in tal senso all’Aics.
Nel caso si tenterà di offrire a ottimi
prezzi un bel torneo, stile
“Primavera”, con la speranza di
poter far disputare la finale in un
luogo di “prestigio”.

Pubblichiamo qui di
seguito uno scambio di e-mail
intervenuto qualche giorno fa tra
il Presidente, nonché
centrocampista, dell’Old Fat Boys,
Davide Spitaleri ed il settore calcio
AICS.
Davide ha scritto: “Volevo innanzi
tutto complimentarvi con voi per
l’organizzazione e il sito, che trovo
molto completo. Solo un fatto mi
ha lasciato perplesso: domenica
6 Aprile la mia squadra giocherà
una partita, molto delicata ai fini
del secondo piazzamento nel
nostro girone, contro il Barcellona,
attualmente primo in classifica.
Oltre ad essere noto il suo valore
tecnico è anche noto essere una
squadra composta da elementi
provenienti tutti o quasi
dall’Ecuador. Ora, guardando per
caso la designazione della
suddetta partita, ho notato che
l’arbitro sarà il sig. Arcos,
proveniente proprio dall’Ecuador.
Senza discutere la bravura di
questo arbitro, devo dire che tale
designazione mi lascia un po’
perplesso. Sicuramente
l’imparzialità sarà la dote migliore
di questo arbitro, ma se in campo
internazionale non hanno mai fatto
arbitrare a Collina, giudicato il
miglior arbitro del mondo, una
partita dell’Italia, un motivo ci sarà...
Aspettando una vostra
delucidazione, colgo l’occasione
per porgervi i miei più cordiali
saluti. Il presidente dell’OLD FAT
BOYS, Davide Spitaleri.
Ed ecco la risposta dell’AICS:
“Grazie per la tua e-mail, che ci
dà modo di rispondere ad una di
quelle annotazioni (e non è la
prima volta che succede) fra le
più “curiose” che riceviamo.
Innanzitutto, tieni presente che
tutti i componenti della nostra
Sezione sono allo stesso livello,
nel senso che non possiamo
certo permetterci di fare
distinzioni di razza o sesso,
l’unica che proviamo a fare
(senza riuscirci sempre,
purtroppo) è quella tecnica.
Purtroppo, le innumerevoli
difficoltà portate dal gran numero
di partite, ma soprattutto dalle
disponibilità (o per meglio dire,
indisponibil i tà) arbitrali non
sempre ci consentono di
abbinare arbitr i  adeguati al
livello delle gare (anche perché
nei nostri campionati, tutti
piuttosto equil ibrati, sono

tantissime le gare “da prendere
con le molle”). Nello specifico vi
è stato comunque designato un
arbitro di esperienza e qualità di
primo livello. Per quel che
concerne la nazionalità, volendo
seguire il vostro ragionamento, vi
chiediamo: 1) nella gara di andata
chi vi ha arbitrato? Un italiano?
Quindi siete stati voi
avvantaggiati? 2) i vostri
avversari, il Barcellona, che
dovrebbero dire? Visto che quasi
sempre sono arbitrati da italiani,
contro squadre italiane? 3)
chiedereste un arbitro italiano
perché lui sarebbe imparziale,
mentre un ecuadoriano
probabilmente no? Non siate
prevenuti ed affrontate la gara
serenamente. In bocca al lupo,
Aics calcio.
A queste osservazioni, Davide ha
ribattuto: “Vi ringrazio per avermi
risposto. Trovo le vostre
spiegazioni plausibili e sensate.
Volevo solo precisare che lungi
da me era pensare che un arbitro
italiano potesse essere più
imparziale di uno dell’Ecuador nella
gara in questione. Il mio timore era
solo riferito al fatto che lo stesso
arbitro potesse sentirsi in difficoltà
nell’arbitrare ragazzi del suo
stesso paese. Tuttavia, sono
sicuro che la sua esperienza sarà
tale da non metterlo in difficoltà
per questo motivo, come sono
certo sarà una bellissima partita.
Grazie ancora per la
“chiacchierata” e scusate se per
una volta mi sono sentito di fare il
“Gaucci” del campionato. Ancora
cordiali saluti,  il Presidente, Davide
Spitaleri.
A questo punto, sentiamo dallo
stesso Spitaleri com’è andata a
finire la spinosa faccenda.
“Davide, com’è andata la partita
contro il Barcellona, i vostri timori
erano fondati?” “Abbiamo perso
4 a 2, ma la partita si è svolta in
modo molto corretto. L’arbitro ha
dato due rigori a loro e uno a noi,
tutti incontestabili. D’altronde,
basta vedere la classifica per la
Coppa Disciplina: noi siamo una
squadra molto attenta al fair play
e forse è andata bene soprattutto
per questo, se ci fossero stati altri,
chissà… E poi già dalla partita di
andata si era creato tra noi e il
Barcellona un rapporto di amicizia.

(segue in ultima  pagina)
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L’area tecnica di Flavio Ricci: il calciatore uomo atleta - sportivo

La preparazione non è solo fisica

numero 6 del 17 aprile 2003

2^ puntata
1)
PREPARAZIONE AEROBICA:
collegata a quella cardiaca e
respiratoria, mira, tramite la
ventilazione polmonare, a
migliorare lo scambio gassoso (O

2
– CO

2
) nel sangue. I muscoli

ossigenati migliorano le perform-
ance di Resistenza, allontanando
la soglia della fatica.
2)
PREPARAZIONE MUSCOLARE:
mira allo sviluppo ed
all’allungamento muscolare,
facendo in modo che la forza
prodotta dal muscolo si trasformi
in Potenza (Forza x Velocità), nel
calcio forza veloce - esplosiva -
elastica.

Preparazione dello sportivo

1) GIORNO
PRECEDENTE: andare a dormire
seguendo le proprie abitudini

3)
PREPARAZIONE TECNICO-
TATTICA: automatismi individuali e

 Una lettera a cuore aperto

Un mito dello sport...
Prima di tutto, vorrei

presentarmi. Ho giocato a calcio
per trent’anni in diverse categorie
e regioni, sempre a livello
dilettantistico. Ho svolto il ruolo di
dirigente ed in particolare di
Presidente per tre anni; ho
abbracciato tutti i livelli di cariche
all’interno di una società sportiva.
Per completare la mia esperienza
calcistica, ho voluto confrontarmi
e scommettere con me stesso,
iscrivendomi al corso arbitri
A.I.C.S. Da ormai due anni calco i
campi polverosi dei Campionati
A.I.C.S. (5, 7, 11). Vorrei
sottolineare che ho usato la parola
Campionati e non Tornei.
Siccome sono abbastanza
conosciuto nel panorama del
calcio dilettantistico, quando i
giocatori mi vedono in divisa

ufficiale da arbitro, gli
atteggiamenti sono vari: c’è chi si
mette le mani nei capelli, e chi se
ne esce con frasi del genere: <E’
impossibile!> oppure <Meno male,
un Arbitro all’altezza…>. Tutto ciò
credo sia dovuto al fatto che,
quando giocavo, non ero uno
“stinco di santo” (potrei raccontarvi
anche di giocatori che
controllavano il numero di maglia
da me portato per non incrociarmi);
non vorrei passare per spaccone,
sono sempre stato un giocatore
corretto e generoso, forse un po’
troppo irruente sì, ma erano altri
tempi.
Dopo questa piccola introduzione
autobiografica, vi posso garantire
che in questi due anni, non ho
trovato nessuna difficoltà ad
arbitrare. Comunque è
un’esperienza che tutti gli ex
giocatori dovrebbero provare, per
rendersi conto delle “cavolate”
che facevano o dicevano.
Credetemi, secondo me è molto più
facile arbitrare in serie A, B, C ecc.
che non in questi campionati, dove
a volte trovi dei personaggi un po’
“disadattati”, che non sanno cosa
significa essere corretti e sportivi.
C’è ancora qualcuno che si
permette perfino di invitare l’arbitro
fuori, a fine partita; la mia risposta,
quando mi è capitato, è stata: <No
caro, ti aspetto io fuori!>. C’è
rimasto male, sicuramente non si

aspettava questa risposta. Spero
di non allarmare nessuno con
questa mia diagnosi così cruda:
per fortuna sono episodi rarissimi,
che ritengo e spero in via
d’estinzione, visto che c’è già
troppa violenza al di fuori. Sono
sempre convinto che lo sport
aggreghi, oggi più che mai. Per
quello che riguarda il mio futuro,
penso che continuerò l’attività con
l’A.I.C.S., per arricchire
maggiormente il mio bagaglio
tecnico e d’esperienza. Non ho
nessun obiettivo: per me arbitrare
una finale o una partita qualsiasi è
la stessa cosa e anche a livello
emozionale il mio comportamento
resta sempre uguale, nel massimo
rispetto delle regole e dei
regolamenti. Mi sforzerò di non
danneggiare mai le squadre che
andrò ad arbitrare, preparandomi
tecnicamente e fisicamente. E,
comunque, non credo che a
questi livelli possa mai esistere la
sudditanza psicologica. Forse un
giorno, se sarà possibile, scriverò
un libro sul mondo del calcio
dilettantistico a 360°, per fare
rivivere i più interessanti episodi
di vita vissuta. Avrei ancora molto
da raccontarvi, ma per ora mi limito
a ripetere la frase tipica che si dice
dopo l’appello: <IN BOCCA AL
LUPO, RAGAZZI>.
(Il vostro amico,
stefano santucci)

di squadra dei movimenti richiesti
per il calcio. Mira a realizzare un
condizionamento neuro-
muscolare, per ottenere il massimo
rendimento con il minimo dispendio
energetico (psicofisico).
4)
PREPARAZIONE PSICOLOGICA:
comprende tutto quanto occorre
a fare sì che l’atleta si presenti
nelle migliori condizioni possibili per
contribuire validamente agli altri tipi
di preparazione. E’ il benessere
mentale dell’atleta sotto tutti gli
aspetti (sportivi e umani).

giornaliere. Si consiglia
un’alimentazione ricca di proteine
(carne – pesce – pollo) durante la
settimana e di carboidrati (pasta –
riso – pane – patate lesse) verso
il week-end (pre-partita).
Indispensabile mangiare sempre
molta verdura e molta frutta
(possibilmente crude). Molti atleti
non danno importanza alla loro
dieta, anzi mangiano cibi dannosi
alla loro forma (hamburger farciti
– patatine fritte – bevande alcoliche
– alimenti grassi e dolciumi),
vanificando così la loro
preparazione, anzi, in certi casi,
peggiorando la condizione atletica
(una cattiva alimentazione e
digestione intossica l’organismo e
coinvolge organi, come fegato e
reni, altrimenti utili per l’attività
sportiva).
2)
RISCALDAMENTO GARA:
indispensabile per qualsiasi
giocatore svolgere un proprio
ideale programma di
riscaldamento per evitare seri guai
muscolari (in qualsiasi stagione e
periodo dell’anno). Un programma
di minima dovrebbe durare almeno
venti minuti e comprendere sia
esercizi da fermi (stretching), sia
in movimento (corsa e pre-atletica
generale e specifica per il calcio),
per finire con velocità breve e
specifica per il calcio (cambi di
direzione) ed esercizi con palla
(fondamentali tecnici e torelli).
3)
MENTALITA’ VINCENTE: il calcio è
un gioco di squadra e le squadre
di maggior successo sono quelle
che hanno un più saldo spirito di
squadra e un perfetto accordo.
Le buone formazioni sono quelle
che agiscono in modo compatto,
con i giocatori pronti ad aiutarsi in
qualsiasi momento,
incoraggiandosi ed accettando le
critiche nella giusta prospettiva,
stimandosi e rispettandosi
vicendevolmente. L’atteggiamento
psicologico vincente si può
riassumere nella frase “tutti per
uno, uno per tutti”! Per vincere un
calciatore deve “voler vincere”. Le
squadre composte da giocatori
con uno sano spirito “aggressivo”
vincono di più di squadre più forti
ma meno aggressive. Nessuna
squadra deve mai pensare di
perdere un incontro: il difetto non
è tanto nell’essere sconfitti, quanto
nel rimanere sconfitti.

“Il problema non è essere sconfitti ma rimanere sconfitti”
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(L’esperienza...
segue dalla 1^)
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Bulldozer inceppato cerca...
meccanici seri

Il Bulldozer
dovrebbe “spaccare
tutto” e invece, per
ironia della sorte, è stata
l’unica squadra, non
solo del suo campionato
zonale a 7, ma tra tutte
le 141 dell’AICS a non
portare a casa
nemmeno un punto. I
motivi ce li ha spiegati il
difensore Luca
Barabino. “Luca, in
difesa ancora ancora, ma l’attacco
proprio non voleva funzionare...”
“Più che altro problemi di tipo
diverso si sono sovrapposti l’uno
all’altro: al di là dell’oggettiva
scarsa capacità tecnica di molti
giocatori, da gennaio in poi c’è stato
un forte calo di entusiasmo, per
cui non ci siamo più allenati e
abbiamo finito per giocare un paio
di partite in sei. Poi, come se non
bastasse ci si è messa di mezzo
anche la sfortuna: due dei nostri
migliori elementi hanno subito gravi
infortuni uno ad un ginocchio e
l’altro ad una mano”. “Cosa pensi
che abbia causato questo
cambiamento tra gli ultimi mesi del

2002 e il 2003?” “Beh,
sicuramente ha influito
il fatto che io che ero
un po’ il factotum della
squadra ed ero anche
colui che pungolava e
stimolava un po’ tutti gli
altri, sono dovuto
partire per militare,
quindi è venuto a
mancare un punto di
riferimento importante.
Inoltre, io e un altro mio

compagno siamo al terzo anno in
AICS, prima giocavamo nella
“Longobarda”, mentre tanti altri
sono alla loro prima esperienza e
magari ci hanno messo un po’ di
più a capire bene come
funzionava.” “Il prossimo anno
continuate, senza darvi per vinti?”
“Sì, abbiamo intenzione di
partecipare ancora, magari
facendo un po’ di epurazione...
anzi ne approfitto per fare un
appello: a tutti i calciatori amatoriali
di buona volontà e con serie
intenzioni, l’anno prossimo, venite
a giocare con noi!”

(costanza levera)

senza pagare alcuna quota
aggiuntiva. Chiaramente, qui non
possiamo dettagliare le formule dei
vari play off, così come fatto nella
riunione del 15 aprile:
rammentiamo, però, che tali
meccanismi sono studiati in modo
tale da mantenere aperta, anche
nei play off, la possibilità di
qualificazione anche a chi,
eventualmente, soccombe nella
prima gara. Infatti, il sistema dei
ripescaggi permette di garantire la
massima partecipazione ed
impegno in ogni gara. Ricordiamo,
inoltre, che al termine viene stilata
una graduatoria che tiene conto
di ogni punto conquistato e di ogni
gol in più, al fine di stilare la
graduatoria generale finale. Tale
graduatoria servirà l’anno dopo
per determinare i più o meno
numerosi ripescaggi fra le diverse
categorie (Provinciali a 11 e a 7) o
le teste di serie nelle
manifestazioni di Coppa 2003-’04.
Ogni campionato si conclude con

essere attivi e partecipi del mondo.
Ha ragione Antonio, quando dice
che qualcuno forse non si è
accorto che esistono, ed è un

introducendo i play off. Era un
passo storico, anche se
striminzito rispetto agli standard
odierni. Le poche squadre
avevano quasi tutte già
partecipato alle precedenti
edizioni del campionato o del
torneo Primavera; si aggiungeva
l’Amici Terpi, la squadra “di casa”,
che avrebbe conquistato fin dalle
prime giornate il ruolo di favorita.
A quei tempi la Sampdoria, reduce
da un buon campionato, si era
ritrovata inaspettatamente a
lottare per tutta la stagione nei
bassifondi della classifica, ma
sappiamo che alla fine si salverà.
Il Genoa era ancora in “B” e
disputava un campionato medio-
cre dove bastava un piccolo
sforzo in più per centrare la
promozione, tanto più che alla fine
della stagione il calcio italiano era
travolto dallo scandalo delle
scommesse ed alcune squadre

Hai una storia da
raccontare? Mandaci una
mail: calcio@aics.liguria.it

Comunque, più che altro ero
preoccupato per il fatto che io nei
panni di un arbitro ecuadoriano mi
sarei sentito in difficoltà in quel
frangente…” “Ma secondo te,
questi giocatori ecuadoriani hanno
davvero una marcia in più, delle
doti “naturali” che li aiutano ad
emergere in questo contesto?”
“Beh, sicuramente, al di là
dell’ottima capacità tecnica, questi
ragazzi corrono più di tutti gli altri!
E non è poco…”
(costanza levera)

(... campanilismo.
segue dalla 6^)

(... i play off.
segue dalla 1^)

una partita di finale (tipo
superbowl), e come sempre tali
gare si disputano in una cornice
tale da restare indimenticabili.
Arrivederci allo stadio...
(C.G.)

(... radioattiva.
segue dalla 1^)

peccato, perché quando
ignoriamo un anziano perdiamo
spesso l’occasione di arricchirci
di quei valori che solo chi ha
vissuto e visto più cose di noi sa
trasmetterci. Forse, se
ascoltassimo e rispettassimo di più
quegli anziani, il mondo sarebbe
un po’ meno saturo di egoismo ed
arroganza.
(costanza levera)

teoricamente promosse, come il
Vicenza, erano state penalizzate.
La Lazio disputava uno squallido
campionato di B e l’anno dopo si
sarebbe ritrovata sul groppone
pure 9 punti di penalizzazione; il
Perugia veniva cacciato
direttamente in C2; numerose altre
squadre di A e B venivano
penalizzate, ma il Genoa restava
in B. Il campionato era gradevole
e si svolgeva in modo regolare ed
abbastanza equilibrato: solo lo
Yellow Cabs deludeva le attese,
stentando per tutta la stagione,
fino a mancare perfino la
qualificazione ai play off. Al
contrario, sorprendeva l’Union 36,
che non recitava più il ruolo di
Cenerentola. Si giungeva, così,
sino alla finale del 27 aprile ’86: il
giorno prima il mondo era
terrorizzato dall’incidente nucleare
di Chernobyl. L’Amici Terpi non si
faceva condizionare dalle
radiazioni e con un limpido 4-0
aveva ragione in finale del
Dinamica ’84, squadra dalla quale
sarebbe poi germogliata l’ancora

attuale Challenger salita
77. Com’è ormai
tradizione, la stagione si
concludeva con il Torneo
Primavera, giunto alla
terza edizione. Lo Yel-
low Cabs aveva
l’occasione di riscattarsi,
mettendo in bacheca
anche questo trofeo.
(C.G.)


